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IL PALAZZO
DELLE ENTRATE

Torna a risplendere l’edificio neoclassico di CorsoVinzaglio
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Su queste pagine abbiamo già avuto occasione di
parlare della nuova modalità di erogazione dei servizi
all’utenza da parte dell’Agenzia delle entrate ma ri-
tengo opportuno tornare nuovamente sull’argomento
per condividere un’ulteriore riflessione con i lettori.

Lo sviluppo dei canali telematici, unitamente
all’erogazione dei servizi in forma agile, ha ormai ri-
dotto notevolmente il numero dei casi nei quali per
l’utenza è necessario recarsi in Ufficio e anche in que-
ste ipotesi le formule di prenotazione degli appunta-
menti hanno ormai relegato le lunghe attese in coda
alla mera aneddotica sull’amministrazione pubblica
inefficiente. Strumenti poco utilizzati in passato, ma poi
implementati per fronteggiare l’emergenza sanitaria, si
sono imposti definitivamente per la loro incontestabile
maggiore efficienza e per l’opportunità che racchiudo-
no in sé stessi di liberare tempo per le altre attività
quotidiane dei contribuenti e dei professionisti.

Purtuttavia, abbiamo notato che, per una quota di
utenza, esiste ancora un minimo di ritrosia ad utilizzare
canali che non prevedano il contatto diretto con i nostri
operatori. Forse è il timore di non avere il controllo
dello sviluppo della lavorazione richiesta, che si pensa
essere maggiormente comprensibile e garantito dall'in-
terlocuzione di persona col funzionario. Magari si ha la
preoccupazione che la propria “pratica” si perda nei
meandri del sistema o si areni su qualche scrivania per
chissà quanto tempo.

Probabilmente sono questi i motivi che spingono

ancora una certa quota di utenza a non utilizzare tutte
le opportunità tecnologiche, e non solo, che l’Agenzia
mette invece a disposizione esattamente allo scopo
opposto, vale a dire per snellire le procedure e facilita-
re la fruizione dei servizi.

La riflessione che vorrei condividere riguarda pro-
prio questa “paura autoavverante” e di come risulti
infondata se si pone anche solo brevemente l’attenzio-
ne ai numeri. Nell’anno in corso gli utenti che hanno
utilizzato lo strumento telematico principe per la frui-
zione di un servizio da parte del nostro Ente, vale a di-
re CIVIS, hanno potuto riscontrare che, in nove casi su
dieci, sono stati “serviti” in un giorno. E il decimo
contribuente? La probabilità che la propria richiesta
non venga trattata entro cinque giorni è inferiore al
2%, dato che scende a meno dello 0,5% se prendiamo
in considerazione un termine più lungo.

Come si può osservare si tratta di numeri eloquenti
che costituiscono un risultato interessante già per il co-
mune contribuente ma soprattutto per l’utenza profes-
sionale, per cui è senz’altro decisivo vista la frequenza
di contatti con l’Agenzia delle entrate.

Il cammino che condurrà a realizzare un rapporto
più moderno e pienamente efficiente fra cittadino e
pubblica amministrazione non è ancora concluso, ma i
numeri dimostrano che la via intrapresa in tal senso
dall’Agenzia delle entrate è quella giusta e che quindi
sta semplicemente a noi, come contribuenti, decidere
di percorrerla.

EDITORIALE
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La forza dei numeri

FABIO IGNACCOLO
Direttore regionale del Piemonte



L’estate 2022 ha portato una ventata di novità in
Direzione regionale. Questa volta non ci riferiamo
a una riorganizzazione degli uffici interni, bensì a
qualcosa di tangibile: l’edificio neoclassico di
Corso Vinzaglio 8, infatti, è stato coinvolto da un
significativo intervento di restauro eseguito dal
Centro Conservazione restauro della Venaria reale
sotto il coordinamento della Soprintendenza.

I lavori hanno interessato i quattro ambienti che
i visitatori possono ammirare appena entrati nel
palazzo che fu della Regia Intendenza di Finanza di
Torino: l’atrio al piano terreno, lo scalone monu-
mentale, l’atrio al primo piano e il salone di
rappresentanza.

Il restauro si è concentrato sui soffitti e sulle de-
corazioni delle pareti verticali, che presentavano

fenomeni di deterioramento dovuti al passare del
tempo: le problematiche conservative riscontrate
all’interno del palazzo erano grosso modo simili
nei diversi ambienti, quali distacchi, macchie di
umidità, cadute della pellicola pittorica e altera-
zioni cromatiche.

I lavori sono partiti già in primavera, iniziando
dal ritocco pittorico e riequilibratura cromatica sui
fregi presenti nel salone di rappresentanza (foto 1).
A seguire, il restauro ha riguardato il soffitto a cas-
settoni del prospiciente atrio del primo piano (foto
2) per passare poi allo scalone monumentale e, in
particolare, ai quattro dipinti su tela a tema allego-
rico incollati al soffitto (foto 3).

Per concludere, sono state recuperate le su-
perfici decorate dell’atrio d’ingresso che erano
senza dubbio quelle maggiormente compromesse
dai degradi poiché, probabilmente a causa della
loro posizione, sono quelle più esposte all’inqui-
namento atmosferico dell’aria esterna (foto 4).
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ENTRANDO IN
DIREZIONE REGIONALE…

NUOVA VITA PER GLI AMBIENTI
AULICI DEL PALAZZO



Il Palazzo dell’Intendenza di
Finanza di Torino ha più di cento
anni di vita. Le sue linee mae-
stose fanno parte del patrimonio
architettonico della Città, ma
qual è la sua storia? Lo chiediamo
a Paolo Cadeddu, autore con il
Gruppo Studi Gallerie Storiche
di un libro dedicato ai “Palazzi
Istituzionali di CorsoVinzaglio”.

Dottor Cadeddu, qual è la
particolarità dell’area in cui
fu edificato il Palazzo?

Dobbiamo tornare indietro
sino al 1706, quando Torino
fronteggiò il prolungato assedio da parte delle
truppe francesi. Il luogo simbolo della resistenza
della città fu il complesso della "Cittadella", la
fortificazione militare della capitale sabauda, le cui
gallerie sotterranee videro le eroiche gesta di Pie-
tro Micca. Ecco, il Palazzo dell’Intendenza di Fi-
nanza fu eretto quasi in corrispondenza del luogo
in cui avvenne la famosa esplosione che salvò la
città dall’incursione dell’esercito francese.

Che ne fu di quell’area una volta termi-
nata la guerra con i francesi?

L'area della Cittadella fu interessata da demoli-
zioni e riedificazioni per consentire l'espansione
urbana di Torino. In particolare, a ridosso della sta-
zione di Porta Susa vennero realizzati i magazzini
generali e le dogane, quelli che oggi chiamiamo i
docks. Agli inizi del Novecento, i docks furono de-
moliti e sull'asse di Corso Vinzaglio furono rea-
lizzati la Scuola di guerra, la Questura e l'edificio
oggi sede della Direzione regionale delle entrate.

Come si arrivò alla costruzione del pa-
lazzo dell’Intendenza?

All’epoca emerse la necessità di costruire una
nuova sede per concentrare in un solo edificio ben
diciassette uffici finanziari sparsi in diversi luoghi
della città. L’iter fu però lungo: dal regio decreto
del 1907, che avviava il procedimento, occorrerà
attendere il 1910 per la progettazione affidata

all’Ing. Carlo Angelo Ceresa.
L’edificio venne poi inaugurato
nel 1915, anche se fu ultimato
nel 1916.

Da Pietro Micca ai con-
flitti mondiali: la storia del
Palazzo è stata tormentata...

È proprio così. La costruzione
fu rallentata a causa della diffi-
coltà di reperire le maestranze,
con molti uomini impegnati al
fronte della prima guerra mon-
diale. Ma non è tutto: appena
ultimato, parte del Palazzo fu
requisito per essere adibito ad

ospedale militare ed ospitare i numerosi feriti del
conflitto. Ma qui fu di casa anche la seconda
guerra mondiale: il palazzo fu colpito dai bom-
bardamenti nel novembre del 1942, e sappiamo
che durante le incursioni aeree alleate i dipendenti
degli uffici finanziari trovarono rifugio proprio
nelle antiche gallerie della Cittadella.

Un’ultima curiosità?
Sul frontespizio del Palazzo, di fianco alla

scritta “intendenza di finanza”, si era quasi persa
memoria dell’incisione della parola “regia”: è
riapparsa alla luce in un recente rifacimento della
facciata, quella originaria venne cancellata durante
i restauri del 1965. Probabilmente, anche questo
fu uno strascico della guerra e delle vicende che
avevano segnato il Paese.

STORIE DI PALAZZO
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Nell’ambito dei protocolli d’intesa stipulati
dalla Direzione regionale del Piemonte con il
Politecnico e l’Università degli Studi di Torino,
in coincidenza con le nuove immatricolazioni e
l’inizio delle lezioni dell’anno accademico 2022 –
2023, sono stati attivati due sportelli temporanei
dell’Agenzia delle entrate per il rilascio dei codici
fiscali agli studenti stranieri negli spazi nor-
malmente frequentati dagli studenti.

Presso il Politecnico di Torino le postazioni so-
no entrate in funzione e a pieno regime già dal 21
settembre 2022 e sono operative il lunedì ed il
mercoledì, dalle 9 alle ore 12 in corso Duca degli
Abruzzi n. 24, presso l'Area Internazionalizzazione
- sportello n. 10, fino al 14 ottobre 2022. Presso
l’UNITO, in via Verdi n. 10ter/E, le postazioni
sono attive dal 29 settembre 2022 e fino al 27
ottobre, il giovedì, dalle 9 alle ore 12.

Il Codice Fiscale è il primo passo non solo per
immatricolarsi al Politecnico o all’Università, ma
anche per acquistare una Sim card telefonica, per
aprire un conto corrente, per ricevere il paga-
mento di una borsa di studio/stipendio, per stipu-
lare un contratto d’affitto.

Il Politecnico ha reso disponibile sul proprio si-
to – nella sezione “Studenti Internazionali - Codice
Fiscale” – le istruzioni di dettaglio agli studenti sul
percorso per accedere alla prenotazione per otte-
nerne il rilascio, un fac-simile del modello con le
istruzioni in lingua inglese sui campi da compilare,
nonché il modello stampabile da scaricare e pre-
sentare allo sportello con la fotocopia di un docu-
mento di identità. Gli studenti che provengono da
paesi dell’unione europea devono allegare alla ri-
chiesta di attribuzione del codice fiscale la carta o
un altro documento di identità, mentre gli studenti
che provengono da paesi extra UE devono pre-
sentare il passaporto, già munito di visto di ingres-
so.

Il servizio è snello ed essenziale e costituisce un
modo per agevolare gli stranieri che arrivano in
Italia per studiare, ma anche per docenze o dotto-
rati di ricerca, portandolo in un luogo più vicino
ed accessibile e semplificando le procedure di ri-
chiesta e rilascio del codice fiscale.

Molti studenti parlano soltanto la loro lingua
d’origine e l’inglese, ma per aiutarli sono co-
munque presenti mediatori linguistici e studenti
lavoratori che forniscono la modulistica, assistono

nella compilazione e agevolano la comunicazione
tra gli studenti stranieri appena arrivati in Italia ed
i funzionari allo sportello.

Quest’anno richiedono il codice fiscale molti
studenti dell’Uzbekistan. E poi Libano, Turchia,
Marocco, Cile, Argentina. Oltre, naturalmente,
agli studenti europei: spagnoli, francesi, svizzeri,
polacchi. Molti sono in coppia, alcuni arrivano
accompagnati dai genitori.

L’intenzione di Agenzia delle entrate, Politecni-
co e Università è quella di offrire un servizio pro-
fessionale, funzionale ed accogliente, che agevoli
rapidamente i successivi passaggi necessari per vi-
vere in Italia, come la ricerca di un alloggio e di un
contratto di affitto, l’accesso ai trasporti pubblici,
l’immatricolazione per la frequenza dei corsi.

È un modo per dare il benvenuto a chi ha fidu-
cia nel nostro paese per costruire il proprio futuro.

ATORINOTORNANO
I CODICI FISCALI AL

POLITECNICO.
E ANCHE

ALL’UNIVERSITA’
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Cambia sede l’Ufficio
provincialeTerritorio

diVerbania

Cambia la mappa degli uffici dell’Agenzia delle
entrate aVerbania.

Da lunedì 17 ottobre 2022, l’Ufficio Pro-
vinciale Territorio di Verbania, già operante in lo-
calità Pallanza, in corso Europa 30, si trasferisce in
località Fondotoce, in via Quarantadue Martiri 153
dove già ha sede la Direzione provinciale del
Verbano Cusio Ossola.

A Fondotoce, gli utenti troveranno un front
office unificato con l’Ufficio territoriale di Verba-
nia: un’unica sala con le postazioni per l’assistenza
fiscale, catastale e di pubblicità immobiliare ed un
unico sistema di “elimina code”.
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La sinergia istituzionale è un grande leva per
l’efficienza delle pubbliche amministrazioni.
Succede ad Alessandria, dove l’Ufficio territo-
riale dell’Agenzia delle entrate ha organizzato un
incontro di coordinamento in materia di codice fi-
scale e tessera sanitaria ed in particolare sulle lavo-
razioni che coinvolgono i cittadini stranieri.

Presso l’aula “Franco Toselli” della Direzione
provinciale di Alessandria si sono riuniti i diversi
attori istituzionali localmente coinvolti a vario tito-
lo nel processo quali l’Ufficio Immigrazione della
Questura, lo Sportello Unico Immigrazione della
Prefettura, l’Azienda sanitaria locale ed il
Comune di Alessandria.

L’attribuzione del codice fiscale, anche in consi-
derazione del considerevole numero di stranieri e
della molteplicità delle situazioni sottese, è di-
ventata una lavorazione sempre più delicata: di qui
l’esigenza di confrontarsi per agevolare vicende-
volmente gli altri Enti nella gestione delle pratiche
che necessitano di una corretta attribuzione del co-
dice fiscale.

Tra i vari adempimenti che hanno necessità di
coordinamento reciproco vi sono, ad esempio, il
rilascio del permesso di soggiorno, le varie proce-
dure di regolarizzazione, le omocodie, il collega-
mento dei codici numerici, la storicizzazione dei

luoghi di nascita, le variazioni anagrafiche, la tes-
sera STP, il rilascio del documento ai minori: tutte
problematiche con cui i front-office dell’Agenzia
delle entrate si cimentano ogni giorno per trovare
la giusta soluzione.

In questo senso, a livello sperimentale è stata
adottata una modulistica comune ai vari Enti in cui
esplicitare il motivo dell’eventuale rinvio della
persona ad un altro ufficio della pubblica ammini-
strazione.

Spesso, infatti, nel semplice “passaparola” pos-
sono nascere ed in effetti talvolta sono nate delle
difficoltà, anche tra interlocutori istituzionali, cau-
sate da incomprensioni dovute alle barriere lingui-
stiche degli utenti stranieri.

Con le nuove modalità operative concordate a
livello locale la gestione di queste casistiche do-
vrebbe rivelarsi più fluida, a tutto vantaggio delle
persone interessate.

COORDINAMENTO
ISTITUZIONALE
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Le iniziative di divulgazione sul modello 730
organizzate dalla Direzione regionale del Pie-
monte, questa estate hanno coinvolto anche la co-
munità romena con due incontri dedicati. Pie-
montEntrate ne ha parlato con la Console Genera-
le di Romania, Ioana Gheorghias.

Dottoressa Gheorghias, quanto è numerosa
la comunità romena in Piemonte?

Numericamente, la nostra comunità vanta un
primato in Italia: 132.970 cittadini provenienti
dalla Romania residenti in Piemonte al 1° gennaio
2021. L’immigrazione romena è prevalentemente
femminile (circa 75.000 per-
sone). In Provincia sono
concentrati 88.402 nostri
connazionali, oltre 44mila solo
nella Città di Torino. Una co-
munità notevole, giovane,
operosa, attiva, che contri-
buisce alla crescita demogra-
fica del paese.

Come valuta l’integra-
zione dei suoi connazionali
nel tessuto sociale pie-
montese?

Negli ultimi 30 anni i no-
stri concittadini hanno lavo-
rato sodo e si sono guadagnati
un posto meritevole nel tes-
suto sociale, economico, cul-
turale e spirituale piemontese.
Anche se i luoghi comuni collocano gli uomini
nell’edilizia e le donne nella cura delle famiglie, la
realtà è molto più complessa. I lavoratori romeni
operano in tantissimi ambiti, dalla moda agli ospe-
dali, dagli alberghi ai banchi del mercato, in bar e
ristoranti, scuole e Università, da una parte e
dall’altra della cattedra. È gente che lavora assidua-
mente, uomini e donne che contribuiscono al be-
nessere e alla prosperità del territorio che hanno
scelto come casa.

Come valuta il rapporto con la pubblica
amministrazione?

Le burocrazie dei paesi europei si assomigliano
e rendono relativamente facile il rapporto delle
amministrazioni pubbliche con i cittadini. E laddo-
ve s’incontrano delle difficoltà, c’è l’ufficio conso-
lare che si adopera per facilitare quest’incontro.
Certo, i sistemi fiscale, giuridico, di previdenza
sociale differiscono spesso, ma chi si è insediato
con l’intento di rimanerci, riesce ad assimilare e a
rispettare leggi e regole.

Com’è nata l’idea degli incontri sul 730?
Ecco, il rapporto con l’Agenzia delle entrate è,

per cittadini romeni, ma spesso anche per i nativi,
a tratti complicato. La dichiarazione dei redditi è
un tema ricorrente, quindi abbiamo considerato
che si potesse venire incontro ai dubbi e alle pre-
occupazioni che ogni lavoratore ha ogni anno in
periodo di dichiarazioni fiscali. Abbiamo avuto il

privilegio di aver avuto un
interlocutore istituzionale che
ha recepito i bisogni di una
comunità così importante e di
cogliere al volo la nostra pro-
posta specifica.

Come valuta la riuscita
dell’iniziativa?

Gli incontri sulla dichiara-
zione dei redditi, per una pri-
ma esperienza del genere, so-
no andati molto bene. Auspico
di replicare con una certa re-
golarità, attingendo a vari as-
petti che questa materia, per
niente facile, implica. Ci tengo
poi a ringraziare i vertici della
Direzione regionale del Pie-
monte e mi pregio di riferire,

tramite la vostra testata, l’apprezzamento di chi vi
ha partecipato, beneficiando di informazioni utili,
puntuali, personalizzate. Infine, ci tengo a chiudere
sottolineando che il Consolato Generale di Roma-
nia a Torino s’impegna fortemente a continuare la
collaborazione con l’Agenzia, nell’interesse reci-
proco delle persone e delle istituzioni. Infatti, un
cittadino informato è un cittadino corretto e one-
sto. E queste sono caratteristiche del nostro popolo
romeno!

“UN’ESPERIENZA
DA REPLICARE”
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L’Agenzia delle entrate, nell’estate 2021, ha
avviato una selezione pubblica per assumere a
tempo indeterminato 2320 funzionari (e funziona-
rie) di terza area. Nonostante l'emergenza Covid,
le fasi concorsuali sono avanzate ed è attualmente
in corso il tirocinio teorico-pratico dei candidati
che hanno superato le prime due prove selettive.
PiemontEntrate ha intervistato due tirocinanti
presso la Direzione provinciale I di Torino, Federi-
ca e Roberto, chiedendo loro di illustrarci il per-
corso effettuato e le prime impressioni avute ri-
guardo il lavoro presso l’Agenzia delle entrate.

Quale è stato il percorso che hai svolto
prima di questa esperienza?

Federica Ho conseguito la laurea in giurispru-
denza e, dopo aver ottenuto l’abilitazione, ho
sempre svolto la professione di avvocato civilista,
in particolare mi occupavo di recupero credito.

Roberto Dopo la laurea in giurisprudenza e
l’abilitazione ho svolto la professione di avvocato
penalista.

Cosa ti ha spinto a scegliere questo tipo
di lavoro?

Federica Pur piacendomi la professione legale,
le esigenze familiari e la volontà di misurarmi con
nuove esperienze lavorative mi hanno fatto intra-
prendere la strada dei concorsi pubblici e ho preso
subito in seria considerazione la possibilità di lavo-
rare per l’Agenzia delle entrate. Anche su consiglio
di mio marito che lavora nel settore pubblico ed è
soddisfatto del suo lavoro.

Roberto Diversamente da Federica, la profes-
sione che svolgevo sotto certi aspetti non mi appa-
gava più. Inoltre, il lavoro nel settore pubblico ha
sempre suscitato il mio interesse. Un’amica che,
dopo un’esperienza da consulente, lavora con
soddisfazione presso l’Agenzia, mi ha consigliato di
provare il concorso.

Quale attività hai trovato maggiormente
interessante?

Federica Il tirocinio prevede un’esperienza nel-

le diverse attività di servizio e di controllo.
Dopo una prima fase di cinque mesi presso l’Uffi-
cio territoriale, ora con altri sei tirocinanti sono al
contenzioso.Tra quelle affrontate la più interes-
sante è forse l’attività di sportello e di controllo
delle dichiarazioni, perché sono anche caratte-
rizzate da un contatto con l’utenza e da frequenti
rapporti umani.

Roberto Dal punto di vista concettuale ho tro-
vato interessanti i controlli della documentazione
ai sensi del 36 ter e gli atti pubblici. Dal punto
di vista umano, invece, l’attività di prima
informazione svolta presso lo sportello… e a
volte anche al di fuori: ad esempio con le
informazioni in inglese “alla porta” agli studenti
stranieri in coda che non conoscevano l'italiano.

Che impressione ti ha fatto l’Ufficio?
Come ti sembra che il pubblico percepisca
i funzionari delle Entrate?

Federica Non avevo una percezione precisa
prima di questa esperienza perché i miei rapporti
con l’Agenzia delle entrate erano stati sporadici.
L’ambiente che ho trovato è informale e coope-
rativo. Mi sembra che, tranne qualche rara ecce-
zione, sia l’utenza professionale che i contribuenti
ordinari abbiano una buona predisposizione.
Inoltre, con l’accesso su prenotazione il clima
al front office è più disteso.

Roberto Personalmente ho trovato un bel clima
coinvolgente. In generale, anche in prima infor-
mazione la percezione del rapporto con il pubblico
è positiva, con qualche inevitabile eccezione. In
particolare l’assistenza telefonica per la dichiara-
zione precompilata è accolta favorevolmente.

Consiglieresti questo percorso a chi si
affaccia al mondo lavorativo?

Federica Sì, consiglierei questo tipo di lavoro e
non sono pentita, al punto che mi sono con-
centrata su questo concorso non partecipando ad
altri cui ero precedentemente iscritta.

Roberto Sì, e devo dire che trovo proficuo lo
svolgimento del tirocinio.
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La procedura che consente l’accettazione automatica di una quota significativa delle pratiche Docfa
trasmesse telematicamente è stata estesa a tutti gli Uffici provinciali -Territorio.

Sono elaborati in accettazione automatica i Docfa di tipologia ordinaria, sia “nuove costruzioni” che
“denunce di variazione”, che rispondono ad una serie di requisiti verificabili dal software.

Continuano ad essere indirizzati all’accettazione manuale i Docfa che riguardano unità immobiliari
urbane o particelle terreni per i quali è protocollata una istanza di rettifica non ancora trattata dall’Uffi-
cio, immobili intestati al Demanio, quelli per i quali il professionista si è avvalso dell'esenzione dai tributi,
o contrassegnati in SISTER come “concatenati”.

In Piemonte, il rilascio della nuova procedura consente, ad oggi, l'accettazione automatica di circa un
terzo delle pratiche Docfa presentate.
Nel grafico, il dettaglio per provincia.

Per i professionisti è un ulteriore
riconoscimento della loro professio-
nalità che li impegna, allo stesso
tempo, ad acquisire maggiore consa-
pevolezza sull’importanza di pre-
sentare all’Agenzia (o meglio, tra-
smettere telematicamente) un docu-
mento di aggiornamento completo e
corretto.

Per l’Agenzia è una nuova occasio-
ne di semplificazione procedurale che
si traduce nella ulteriore riduzione dei
tempi di attesa e in una maggiore effi-
cienza di tutto il processo Docfa.

ACCETTAZIONE AUTOMATICA DEL
DOCFA
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Una novità importante, che è stata anche
oggetto di una nota della Direzione regionale del
Piemonte rivolta ai Consigli notarili e all'ANCI
Piemonte, ha interessato gli ufficiali roganti con
l’entrata in vigore, dal 22 giugno 2022, del Decre-
to legge n. 73/2022: il decreto ha introdotto delle
significative modifiche circa le modalità di
controllo dei repertori degli atti formati dai
pubblici ufficiali, previsti dall’articolo 67 del dpr.
131/1986 (Testo Unico Imposta di Registro).

Di cosa si tratta: alcune figure professionali so-
no espressamente obbligate alla tenuta di uno spe-
cifico registro, meglio conosciuto come “reperto-
rio” degli atti. Si tratta dei notai, degli ufficiali giu-
diziari, dei segretari o delegati della pubblica
amministrazione e gli altri pubblici ufficiali (per gli
atti da essi redatti, ricevuti o au-
tenticati).

L’obbligo riguarda anche i
cancellieri ed i segretari (per le
sentenze, i decreti e gli altri atti
degli organi giurisdizionali alla cui
formazione hanno partecipato
nell'esercizio delle loro funzioni),
i capi delle amministrazioni pub-
bliche ed ogni altro funzionario
autorizzato alla stipulazione dei
contratti.

Queste categorie sono indivi-
duate all’articolo 10 lettere b) c),
ed articolo 67 comma 1, del dpr
131/1986: secondo le disposizioni
del Testo Unico, devono tenere un
apposito repertorio degli atti, in
cui annotare giorno per giorno, senza spazi in
bianco né interlinee e per ordine di numero, le
informazioni essenziali degli atti. In particolare,
della data e del luogo dell'atto redatto o dell'au-
tenticazione eseguita; delle generalità e del domi-
cilio o residenza delle parti, della natura e del

contenuto dell'atto; del corrispettivo pattuito.
La novità derivante dall’ultimo intervento legi-

slativo è l’abrogazione dell’obbligo di vidimazione
quadrimestrale dei repertori: i controlli della re-
golarità della tenuta del repertorio, registrazione
degli atti in esso iscritti, corrispondenza degli
estremi di registrazione ivi annotati con le ri-
sultanze dei registri di cui all’articolo 16 del dpr
131/1986, non vengono più esercitati periodica-
mente a tappeto, bensì a campione.

Il repertorio degli atti deve comunque essere
tenuto aggiornato in modo sistematico e tempe-
stivo; inoltre deve essere presentato per l'even-
tuale controllo da parte dell’Agenzia delle entrate
a fronte di specifica richiesta.

Le sanzioni rimangano invariate e quella previ-
sta dall’articolo 73 Dpr 131/1986, per l’omessa
presentazione del repertorio si rende applicabile,
laddove vi sia tale inadempimento, dallo scorso
mese di giugno, a fronte della richiesta della
Agenzia delle entrate.

Il controllo del repertorio è al momento previ-
sto su iniziativa degli uffici dell’Agenzia compe-
tenti che possono richiederne l’esibizione, a cia-
scun soggetto obbligato alla tenuta, entro il termi-
ne di 30 giorni, comunicandone l’esito al termine
dell’istruttoria e contestando eventuali violazioni.

VIDIMAZIONE DEI REPERTORI: LE
NOVITÀ PER GLI UFFICIALI ROGANTI
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ABOLITA LA VIDIMAZIONE
QUADRIMESTRALE DEI REPERTORI



Tra le azioni positive per il triennio 2022-2024,
l’Agenzia delle entrate ha pianificato una campagna
plastic free. I dati sono davvero preoccupanti: ogni
anno almeno 8 milioni di tonnellate di plastica fi-
niscono negli oceani, con gravissime conseguenze
per l’ambiente. È un'emergenza da affrontare col
contributo di tutti: limitare quanto più possibile
l’uso della plastica monouso è un obiettivo che
coinvolge tutta la società civile.

In questo senso si è mossa anche la Direzione
regionale del Piemonte dell’Agenzia delle entrate,
con una pubblicazione rivolta ai suoi dipendenti
per sensibilizzarli verso la riduzione dell’uso di
alcuni oggetti di uso quotidiano di cui esistono
alternative facilmente disponibili.

Negli ultimi anni il grado di interesse dei citta-
dini sullo stato di salute del pianeta è molto au-
mentato tanto da incidere sulle abitudini indivi-
duali e sulla sensibilità in materia di ambiente.

Le campagne plastic free rappresentano per cia-
scuno un’opportunità per riflettere sui comporta-
menti individuali ma anche, in questo caso, una
scelta strategica in un quadro generale in cui si
affronta il tema del risparmio energetico e dell’uso
razionale dell’energia elettrica.

A luglio 2022, una nota del Direttore
dell’Agenzia ha delineato un quadro di azioni
concrete e regole comportamentali per sensibi-
lizzare tutto il personale sull’importanza di ridurre
l’impatto ambientale associato ai consumi energe-
tici.

Le iniziative promosse hanno l’obiettivo di rea-
lizzare un uso efficiente e razionale dell’energia
basato su azioni concrete come il monitoraggio dei
consumi, l’attenzione a impianti e apparecchiatu-
re e, in prospettiva, anche agli immobili da sceglie-
re in base al criterio dell’efficienza energetica.
Per farlo, occorre coinvolgere e responsabilizzare i

dipendenti, chiamati a partecipare attivamente ai
programmi di riduzione e contenimento dei
consumi grazie all’adozione quotidiana di com-
portamenti orientati all’efficienza energetica.

Ad esempio, i dati dicono che ogni grado in più
si traduce in un aumento di consumo di combusti-
bile che va dal 5 al 10% annuo: se le stanze restano
vuote (con lo smart working può capitare) non è
opportuno riscaldarle se non al minimo; al-
trettanto vale per le sale riunioni.

Gesti semplici come accendere la luce artificiale
solo quando è necessario e spegnere le luci se ci
si allontana dalla stanza per un certo tempo e la
sera prima di uscire; ancora spegnere le stampanti
quando non utilizzate e attivare lo standby auto-
matico su ogni dispositivo.

E ancora: la dematerializzazione e digitalizza-
zione dei documenti sono stati un importante
esempio anche di misura sostenibile e di tutela
ambientale.

L’emergenza e la sicurezza energetica, anche in
considerazione del momento storico che stiamo
affrontando, rappresentano la bussola fonda-
mentale per orientare l’azione a medio termine.

Gli effetti ambientali, economici e umani legati
all’aumento delle temperature sono noti a tutti e
l’Agenzia delle entrate mette in campo il proprio
impegno: è importante ogni singolo piccolo gesto.

È IMPORTANTE OGNI SINGOLO
PICCOLO GESTO
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LO SCENARIO ATTUALE È CARATTERIZZATO DA
UNA CRESCENTE ATTENZIONE VERSO LE
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